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Argomento: Richiesta permessi/nulla osta per esecuzione di due campagne 

oceanografiche STYGE23 in Mar Tirreno Meridionale con glider 
SEAEXPLORER (periodi 23/02/2023 – 28/04/2023 e 06/06/2023 – 
31/07/2023, della durata di circa 20 giorni ciascuna). 

 
 Riferimento lettera prot.6745 in data 9 febbraio 2023 ed assegnata al 

Reparto VI il 9 marzo 2023. 
 

Prosecuzione lettera prot.n.34379 in data 16 marzo 2023.  
 

In esito alla documentazione integrativa, inviata in data 21 marzo u.s., 
e relativa all’attività di cui sopra, lo scrivente, avendo verificato che 
nell’istanza prodotta dall’Università Parthenope vi è riportata la possibilità di 
monitoraggio continuo (24/7) del veicolo autonomo (A.U.V.) da parte di 
personale qualificato, ritiene opportuno suggerire a codesta Autorità 
Marittima l’adozione delle seguenti prescrizioni, integrate e modificate 
rispetto a quelle riportate nella lettera citata in prosecuzione, alla luce degli 
ulteriori dati/informazioni di dettaglio fornite: 

 
1. sviluppo, da parte del soggetto richiedente, di un’appropriata 

valutazione dei rischi tenendo in considerazione, per quanto 
applicabili, gli orientamenti contenuti nell’annesso alla circolare IMO 
MSC.1/Circ.1604 e nelle Linee guida UE (confermata); 

2. il mezzo sia condotto da personale adeguatamente addestrato, con 
particolare riguardo alle disposizioni e regole per prevenire gli 
abbordi in mare (COLREG) – (confermata); 

3. sia comunicato all’Autorità Marittima il nominativo ed i contatti del 
personale qualificato di turno (on-duty) a cui sarà assegnato il 
compito di conduzione e monitoraggio continuo (24/7) dell’A.U.V; 

4. la stazione di comando, controllo e monitoraggio del veicolo 
autonomo (A.U.V.) deve essere ubicata sul suolo nazionale ed 
essere contattabile in qualsiasi momento;  

5. quando in immersione, l’A.U.V. si dovrà mantenere al di fuori della 
zona di mare interessata dal passaggio del naviglio mercantile che, 
per caratteristiche, presenta il pescaggio (ship’s draft) maggiore da 
identificare attraverso la valutazione dei rischi di cui al precedente 
punto 1;  
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6. comunicare la posizione aggiornata (secondo la tempistica definita 
dall’Autorità Marittima) del veicolo A.U.V. con indicazione 
dell’accuratezza del dato ai fini dell’emissione degli avvisi ai naviganti 
da parte dell’Autorità competente; e 

7. l’informazione di cui al punto 6 dovrà anche essere inviata, ai soli fini 
informativi, alla Centrale Operativa del Comando generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto.     

 
Ad avvenuto ottenimento, da parte della Capitaneria di porto di Napoli, 

della valutazione del rischio di cui al punto 1 prodotta dal richiedente, 
codesta Autorità Marittima potrà autorizzare l’esecuzione dell’attività di 
ricerca con l’impiego di veicolo autonomo se ne ricorreranno i presupposti 
ai fini della “sicurezza della navigazione”.   

 
Si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione che dovesse 

occorrere al riguardo. 
 

IL CAPO REPARTO 
Amm. Isp. (CP) Luigi GIARDINO  

Documento sottoscritto con firma digitale ai 
sensi del D. L.vo 82/2005 art. 21 

Per estensione:  
 

1. Reparto II 
2. Reparto III 
3. Reparto VII 
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Argomento: Richiesta permessi/nulla osta per esecuzione di due campagne 

oceanografiche STYGE23 in Mar Tirreno Meridionale con glider 

SEAEXPLORER (periodi 11.05.2023 – 31.05.2023 e 06.06.2023 – 

31.07.2023, della durata di circa 20 giorni ciascuna). 

 

Riferimento: 

a) richiesta datata 30.01.2023 della Università Parthenope (All.1); 

b) dispacci n. 34379 in data 16.03.2023 e n. 40410 in data 

28.03.2023 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie 

di porto (All. 2 e 3). 

 

 Con riferimento alla richiesta in argomento, questo Comando ha 

interessato il Comando Generale delle Capitanerie di porto in merito 

alla possibilità di avviare le due campagne di ricerche oceanografiche 

proposte, tramite l’utilizzo di un A.U.V. denominato SEAEXPLORER, da 

parte di codesta Università. 

Con i dispacci in riferimento b, tenuto conto delle modalità di 

esecuzione delle campagne richieste, il Comando Generale ha esposto 

le seguenti prescrizioni: 

- sviluppo da parte di codesta Università di un’appropriata valutazione 

dei rischi tenendo in considerazione, per quanto applicabili, gli 

orientamenti contenuti nell’annesso alla Circolare IMO MSC.1/Circ. 

1604 e nelle Linee guida UE1; 

                                                           
1 https://transport.ec.europa.eu/system/files/2020-11/guidelines_for_safe_mass.pdf 
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- il mezzo sia condotto da personale adeguatamente addestrato, con 

particolare riguardo alle disposizioni e regole per prevenire gli 

abbordi in mare (COLREG); 

- sia comunicato a questa Direzione marittima il nominativo e i contatti 

del personale qualificato di turno (on-duty) a cui sarà assegnato il 

compito di conduzione e monitoraggio continuo (24/7) del A.U.V.; 

- la stazione di comando, controllo e monitoraggio del veicolo 

autonomo (A.U.V.) deve essere ubicata sul suolo nazionale ed 

essere contattabile in qualsiasi momento; 

- quando in immersione, l’A.U.V. si dovrà mantenere al di fuori della 

zona di mare interessata dal passaggio del naviglio mercantile che, 

per caratteristiche, presenta il pescaggio (ship’s draft) maggiore da 

identificare attraverso la valutazione dei rischi di cui sopra; 

- comunicare giornalmente al Comando Marina Sud la posizione 

aggiornata del veicolo A.U.V., con indicazione dell’accuratezza del 

dato, ai fini della emissione degli avvisi ai naviganti da parte della 

citata Autorità; 

- estendere la precedente comunicazione alla Centrale Operativa del 

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto e alla Sala 

Operativa della Direzione Marittima di Napoli. 

 

Nel rimanere a disposizione per ogni eventuale chiarimento, si 

resta in attesa della documentazione richiesta, specificando che la 

mancata ottemperanza alle prescrizioni indicate nei dispacci in 

riferimento, nonché alle prescrizioni impartite dalle altre Amministrazioni 

cointeressate già pervenute a codesta Università, sarà motivo ostativo 

alla realizzazione dell’attività di ricerca. 

 

IL DIRETTORE MARITTIMO  

A.I.  (CP) Pietro G. VELLA 



 

Napoli,19/04/2023 

COMANDO GENERALE DELLE CAPITANERIE DI PORTO 
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Direzione Marittima della Campania 

Reparto Operativo 

dm.napoli@pec.mit.gov.it 

 

 

Prot. DIST N.  

 

Oggetto: integrazione documentazione campagna oceanografica glider STYGE23 

 

Oggetto della richiesta 

 

In riferimento alle prescrizioni riportate nella nota n. 40410 del 28.03.2023 del Comando Generale 

del Corpo delle Capitanerie di porto e n. 0041535 del 7/04/2023 della Direzione Marittima della 

Campania riferite alla “Richiesta permessi/nulla osta per esecuzione di due campagne 

oceanografiche STYGE23 in Mar Tirreno Meridionale con glider SEAEXPLORER (periodi 

11.05.2023 – 31.05.2023 e 06.06.2023 – 31.07.2023, della durata di circa 20 giorni ciascuna)” viene 

qui presentata l’analisi delle prescrizioni relative alla suddetta campagna oceanografica. 

 

Le note n. 40410 del 28.03.2023 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto e n. 

0041535 del 7/04/2023 della Direzione Marittima della Campania prevedono che per lo svolgimento 

dell’attività in argomento vengano rispettate le seguenti prescrizioni: 

 

1. sviluppo da parte di codesta Università di un’appropriata valutazione dei rischi tenendo in 

considerazione, per quanto applicabili, gli orientamenti contenuti nell’annesso alla Circolare 

IMO MSC.1/Circ. 1604 e nelle Linee guida UE1; 

2. il mezzo sia condotto da personale adeguatamente addestrato, con particolare riguardo alle 

disposizioni e regole per prevenire gli abbordi in mare (COLREG); 

3. sia comunicato a questa Direzione marittima il nominativo e i contatti del personale qualificato 

di turno (on-duty) a cui sarà assegnato il compito di conduzione e monitoraggio continuo 

(24/7) del A.U.V.; 

4. la stazione di comando, controllo e monitoraggio del veicolo autonomo (A.U.V.) deve essere 

ubicata sul suolo nazionale ed essere contattabile in qualsiasi momento; 

5. quando in immersione, l’A.U.V. si dovrà mantenere al di fuori della zona di mare interessata 

dal passaggio del naviglio mercantile che, per caratteristiche, presenta il pescaggio (ship’s 

draft) maggiore da identificare attraverso la valutazione dei rischi di cui sopra; 
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6. comunicare giornalmente al Comando Marina Sud la posizione aggiornata del veicolo 

A.U.V., con indicazione dell’accuratezza del dato, ai fini della emissione degli avvisi ai 

naviganti da parte della citata Autorità; 

7. estendere la precedente comunicazione alla Centrale Operativa del Comando Generale del 

Corpo delle Capitanerie di porto e alla Sala Operativa della Direzione Marittima di Napoli. 

 

I veicoli autonomi subacquei, come in generale tutti i veicoli autonomi marini, non rientrano in un 

quadro disciplinare nazionale, in questo contesto l’annesso alla circolare IMO MSC.1/Circ.1604 

definisce linee guida volte ad assistere le autorità competenti e le parti interessate riguardo lo 

svolgimento di prove di navi di superficie autonome. 

Tenendo presente che l’impiego del mezzo glider debba necessariamente tener conto della 

prioritaria esigenza di garantire la sicurezza della navigazione e la salvaguardia della vita umana e 

dell’ambiente marino vengono di seguito presentate evidenze volte a mostrare aspetti significativi 

inerenti la sicurezza della navigazione e l’importanza scientifica che riveste la suddetta missione, 

come suggerito dall’annesso alla circolare IMO MSC.1/Circ.1604. 

 

Riferimenti comunicazioni precedenti 

a) richiesta datata 30.01.2023 dell’Università degli Studi di Napoli Parthenope (All.1); 

b) dispacci n. 34379 del 16.03.2023 e n. 40410 del 28.03.2023 del Comando Generale del Corpo 

delle Capitanerie di Porto; 

c) comunicazione n. 0041535 del 7/04/2023 della Direzione Marittima della Campania (All. 2). 

  



 

1.Sicurezza alla navigazione 

 

L’obiettivo della missione è quello di monitorare le acque profonde del Mar Tirreno Meridionale. 

Il Mar Tirreno è interessato da un intenso traffico marittimo. 

Al fine di quantificare la presenza di imbarcazioni all’interno dell’area interessata dalla campagna 

glider STYGE 23 è stata valutata la densità media di presenza di imbarcazioni dal 2017 al 2021 

utilizzando i dati forniti da EMODNET (https://emodnet.ec.europa.eu). 

La densità di traffico è espressa in ore di navigazione per km2/mese. La densità media mensile può 

essere quindi apprezzata in Figura 1. 

 
Figura 1: Densità del traffico marittimo medio mensile dal 2017 al 2021, fonte emodnet-humanactivities.eu.  

 

 

Per diminuire il rischio relativo alla sicurezza alla navigazione, l’Università degli Studi di Napoli 

“Parthenope” ha previsto, di posizionare il punto di rilascio e recupero in un’area localizzata al limite 

esterno del Golfo di Napoli dove il traffico navale è minore e fuori dalle principali rotte di traffico. 

Le operazioni di rilascio e recupero verranno svolte in presenza del battello appoggio programmate 

in ore diurne al fine di garantire la massima visibilità. 



 

Inoltre, durante la fase di rilascio dello strumento la nave di supporto rimarrà in prossimità del glider 

per tutto il periodo di tempo necessario affinché si abbia la certezza del corretto funzionamento del 

glider e la conferma della sua immersione alla profondità target.  

Una volta operativo, il glider seguirà la rotta programmata (figura 1 - allegato 1) seguendola per tutta 

la durata dell’esperimento in un tratto di mare generalmente privo di imbarcazioni. 

Durante i 15/20 giorni di navigazione per 460 Km circa di percorso totale, il glider riemergerà ogni 8 

ore, effettuando in un giorno tre affioramenti, e rimanendo in superficie esclusivamente per un 

periodo limitato di tempo, approssimativamente venti minuti, durante il quale attiva una luce 

stroboscopica di segnalazione (vedasi allegato 1). 

Si configura quindi, lungo la rotta del glider, la presenza di due aree interessate da differente densità 

del traffico marittimo. Nella zona di maggior traffico, più costiera ma oltre il punto di messa a mare, 

la probabilità che transiti una imbarcazione in prossimità del glider è inferiore allo 0.05% (valore 

riferito al valore più alto nell’area per la media traffico 2017-2021 in un’area di 1km2 per affioramento). 

Durante il resto della missione il veicolo autonomo opererà in un’area interessata da una densità 

inferiore di traffico marittimo e di conseguenza con probabilità di transito di imbarcazioni in prossimità 

del glider ancora inferiori (Figura 1). 

Durante il periodo in cui il glider è in superficie comunica la sua posizione ed invia i dati ai server 

dell’Università Parthenope e alla casa costruttrice del glider, la Alseamar, che monitorerà tutta la 

missione. La posizione verrà comunicata alle autorità competenti che, in caso di necessità, possono 

richiedere di deviare la rotta del glider a partire dal successivo punto di affioramento. 

Per ovviare a problematiche relative alla comunicazione con il suddetto mezzo, l’Università 

Parthenope si avvarrà anche del supporto tecnico, informatico e di pilotaggio della ditta produttrice. 

In questo modo in caso di malfunzionamento del server di Ateneo sarà possibile utilizzare un server 

alternativo per effettuare le comunicazioni necessarie e ricevere i dati di posizione. 

Per limitare ulteriormente problematiche relative alla sicurezza alla navigazione il veicolo è stato 

progettato in modo da limitare al massimo il tempo di transito nei primi metri della colonna d’acqua, 

infatti il veicolo ultimata la comunicazione dei dati e della posizione, raggiungerà rapidamente gli 

strati sub-superficiali della colonna d’acqua per decelerare una volta raggiunta la quota prestabilita 

(tra i 10 e i 20 metri di profondità), in modo tale da limitare per quanto possibile collisioni con 

imbarcazioni che transitino sulla sua verticale. 

Se durante una missione il Glider subisce un’avaria o rileva un comportamento inaspettato, lo 

strumento riesce a riconoscere la disfunzione, classificarla secondo priorità, interrompere 

eventualmente la missione ed attivare una serie di comportamenti per raggiungere la superficie. Una 

volta in superficie, il Glider trasmette una serie di messaggi da cui si riceve la sua posizione ed il 

motivo che ha portato il Glider ad interrompere la missione permettendone il recupero. In questa 

eventualità il Glider comunica la sua posizione ogni 5 minuti. 

  



 

2.Qualificazione del personale 

 

Durante la missione glider, il personale qualificato dell’Ateneo controllerà da remoto l’esecuzione 

dell’intera missione con orario h24, 7 giorni/7. Il personale coinvolto ha partecipato con successo al 

corso di training per il pilotaggio del glider SeaExplorer svolto dalla Alseamar presso l’Ateneo nel 

2021. 

Il gruppo glider dell’Ateneo è attualmente inserito all’interno della OcenGliders Boundary Ocean 

Observing Network – BOON - una rete internazionale di enti di ricerca coinvolti nella promozione e 

diffusione dell’utilizzo dei glider quali parti di un sistema osservativo globale, attraverso 

l’interscambio di esperienza e di suggerimenti da parte di esperti. 

Il personale che opererà a bordo dell’imbarcazione durante il posizionamento ed il recupero del 

glider è accuratamente preparato ed ha seguito dei corsi specifici per operare in mare (Corso OPITO, 

STCW etc.). 

 

3.Nominativi e contatti del personale qualificato di turno (on-duty) 

 

Giannetta Fusco (responsabile)  +39 347 7243501 

Pierpaolo Falco   +39 347 7037913 

Yuri Cotroneo    +39 339 3881733 

Giuseppe Aulicino   +39 333 2863379 

Naomi Krauzig   +49 152 13774938 

Massimiliano Esposito  +39 331 7271380 

Alberto Greco    +39 380 5175711 

Diana Di Luccio   +39 320 7029691 

Antonino Ian Ferola   +39 331 8027036 

Andrea Molino   +39 338 1900593 

Laura Fortunato   +39 333 4361474 

 

4.Contatti stazione pilotaggio  

Il personale di Ateneo piloterà il glider dalla sede del Dipartimento di Scienze e Tecnologie sita in 

Napoli, Centro Direzionale Isola C4. Compatibilmente con le necessità di lavoro, potrà essere 

applicata la modalità di lavoro agile da sedi diverse, nel rispetto della turnazione assegnata. Inoltre 

tutte le operazioni di pilotaggio saranno supervisionate dalla ALSEAMAR. 

 

5. Navigazione del glider e pescaggio navi mercantili (ship’s draft) 

Il glider navigherà tra i 20 metri di profondità ed i mille metri di profondità, raggiungendo la superficie 

solo per trasmettere e ricevere dati secondo le modalità indicate. 

Per questo motivo risulta sostanzialmente nulla la presenza dello strumento in immersione nella 

fascia di profondità di pescaggio delle navi mercantili. 

 



 

6. comunicare giornalmente al Comando Marina Sud la posizione aggiornata del veicolo 

A.U.V., con indicazione dell’accuratezza del dato, ai fini della emissione degli avvisi ai 

naviganti da parte della citata Autorità; 

Il personale di Ateneo comunicherà quotidianamente agli indirizzi email indicati l’ultima posizione 

aggiornata del glider, con indicazione della rotta prevista. 

 

7. estendere la precedente comunicazione alla Centrale Operativa del Comando 

Generale del Corpo delle Capitanerie di porto e alla Sala Operativa della Direzione Marittima 

di Napoli. 

Come da punto precedente 

 

 

Una volta effettuata l’operazione di messa a mare dello strumento, il glider opererà totalmente in 

assenza di una nave supporto. Il glider sottomarino nasce infatti dall’esigenza di effettuare misure 

oceanografiche in assenza di nave di supporto. 

L’utilizzo di imbarcazioni da ricerca, infatti, ha dei costi elevati sia da un punto di vista economico 

che ambientale. L’utilizzo di sistemi glider rappresenta la nuova frontiera della ricerca oceanografica 

ed è totalmente ecologico e sostenibile poiché non rilascia emissioni. 

Tenendo presente l’esperienza maturata durante le operazioni di misura con il glider e le linee guida 

dell’annesso alla circolare IMO MSC.1/Circ.1604, l’Università Parthenope ritiene di poter garantire 

la sicurezza durante la campagna oceanografica STYGE23 in Mar Tirreno non avvalendosi di 

imbarcazione madre/supporto durante le attività di misura ma esclusivamente per le attività di 

posizionamento e recupero del glider. 

La missione STYGE23 viene effettuata per la preparazione all’utilizzo del Glider in progetti 

nell’ambito del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide, finanziati direttamene dallo stato 

italiano. La missione STYGE23 è principalmente focalizzata sulla raccolta di osservazioni di 

temperatura, salinità e altre proprietà delle masse d’acqua utili per lo studio dei cambiamenti climatici 

a scala globale. I Glider ed i sensori che vengono montati a bordo degli stessi permettono di 

registrare parametri scientifici ad altissima risoluzione sia temporale che spaziale e consentono lo 

studio dei più piccoli fenomeni marini. 

 

Il Responsabile Scientifico 

della campagna STYGE23 

Giannetta Fusco 

 

_________________________________ 
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